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e organi di governo sommario

Siamo un’organizzazione sostenuta dall’Ordine e dalle Fraternità delle 
Scuole Pie al fine di portare avanti la loro missione educativa e socia-
le nei vari paesi in cui operiamo. Puntiamo sull’istruzione delle persone 
meno fortunate poiché costituisce ai nostri occhi il modo migliore per 
trasformare il mondo e creare un domani migliore, consentendo alle 
nuove generazioni di offrire il meglio di sé in maniera responsabile. 
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del corso

6 libro
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25 volontariato
sensibilizzazione
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 del Presidente

L’inizio di un nuovo corso rappresenta un momento per ricordare l’anno vissuto, i 
nuovi progetti, la cura offerta da chi contribuisce giorno dopo giorno alla costruzione 
di un mondo migliore, le tante persone che dietro le quinte collaborano con i loro 
sforzi così come coloro ai quali sono destinate le opere alle quali stiamo attualmente 
lavorando. 

La prima parola è RINGRAZIAMENTO. Grazie a voi, che avete reso possibile Itaka 
– Escolapios grazie al vostro tempo, al vostro denaro, ai vostri consigli, alla vostra 
collaborazione. Probabilmente, la cosa più bella nel ripercorrere il cammino fatto è 
quella di rendersi conto dell’esistenza di molte persone buone sulle quali è possibile 
fare affidamento.  

Un modo semplice per esprimere il ringraziamento è rappresentato da queste pagine 
nelle quali si cerca di fare una sintesi di tante vite, tanti sogni, tanti obiettivi raggiunti 
e tanti ancora in sospeso. Tutto ciò è possibile soltanto grazie a voi. Grazie. 

La seconda parola è NOVITÀ. Ogni anno nascono nuove idee, nuove esigenze alle 
quali bisogna far fronte, chiamate che continuano a giungere, progetti da avviare, 
nuovi territori nei quali è necessario operare. Così tante novità implicano molte il-
lusioni così come una notevole responsabilità: come rispondere prontamente e in 
modo efficiente a tante sfide? Ad ogni modo, insieme alla novità prende forma la fi-
ducia, la sicurezza data dal fatto che siamo in tanti a tenerci per mano, che il sentiero 
che percorriamo è quello giusto e che in qualche modo Dio continua a guidarci. 

La terza ed ultima parola è AVANTI, così come recita la nostra poesia “andate sem-
pre più lontano... E quando pensate di essere giunti alla meta, sappiate scorgere nuo-
vi cammini”. La missione scolopia continua ad esigerci di istruire tanti bambini e 
giovani che non ne hanno la possibilità, in modo da portare la Buona Novella di Gesù 
a chi ne ha bisogno, al fine di costruire una società più fraterna per tutta l’umanità. 
Questa è la grande avventura della vita di ognuno di noi e di Itaka – Escolapios.

Disponiamo ora di queste pagine che ci permettono di guardare indietro per ricevere 
nuova forza allo scopo di continuare il nostro cammino. Grazie, aperti alle novità e 
avanti... 
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Tutto ciò ha avuto luogo nel contesto delle sfide rivolte al complesso delle Scuole Pie, 
che in quel periodo sono state individuate nel 47° Capitolo Generale dell’Ordine, la cui ce-
rimonia ha avuto luogo nel 2015.  Essendo questo il contesto generale relativo all’anno, 
abbiamo assistito alllo sviluppo di un corso ricco di avvenimenti, progressi e novità rela-
tive ai nostri progetti. Nelle pagine successive di questa testimonianza sarà sviluppata 
una sintesi relativa a tali novità. Ad ogni modo, prima di entrare nei dettagli, è opportuno 
esaminare complessivamente i presupposti del corso che possono essere sintetizzati in 
due grandi elementi: crescere nella missione e crescere come rete scolopia.   

In primo luogo, è stato un anno di crescita significativa per Itaka-Escolapios, in ri-
ferimento alla missione che portiamo avanti a partire dalla nostra identità, e che si 
concretizza attraverso i numerosi programmi e i progetti educativi, pastorali e sociali il 
cui obiettivo finale risiede nel cambiamento della realtà in termini di giustizia e speran-
za. È gratificante rendersi conto di come nei vari paesi e nei diversi territori che con-
tano con la nostra presenza, l’impulso generale sia stato quello di crescere, sia nel 
numero di iniziative supportate, che in quello delle persone che abbiamo assistito. 
Una grande crescita si è registrata anche nel numero dei volontari e del personale 
impegnato per rendere possibile tutto ciò. Tale crescita parte dalle esigenze a cui far 
fronte nel nostro territorio, e comporta la responsabilità di consolidare queste iniziative 
attraverso una prospettiva ad ampio raggio, elemento che come sappiamo, non sempre 
è di facile gestione.  In secondo luogo, una ulteriore dinamica in cui siamo impegnati è 
quella di crescere come organizzazione scolopia, il che va oltre la semplice evoluzio-
ne quantitativa dei nostri progetti. In effetti, con tutto ciò si fa riferimento al progresso 
come organizzazione internazionale nel contesto delle Scuole Pie, condividendo nel 
ruolo di co-responsabile le risorse personali, economiche, organizzative... Questa con-
divisione di carattere non materiale ma di grande valore, consiste nel sentirci coinvolti, 
prescindendo dalle nostre differenze, nella medesima avventura: quella di seguire i passi 
di Calasanz, impegnato nella sua missione in pieno XXI secolo. 

Itaka-Escolapios chiude il 2015-16 con la presenza di 9 demarcazioni scolopie 
nell’organizzazione, unite a 5 fraternità distribuite su quattro continenti: America, 
Africa, Europa e Asia, con una presenza in 15 paesi. La recente inclusione delle demar-
cazioni di Messico, Cile e Africa dell’Ovest (Senegal e Costa d’Avorio) nella nostra or-
ganizzazione è stata per noi motivo di grande gioia. A ciò si aggiunge l’apertura nell’am-
bito di questo corso di sedi in luoghi particolarmente simbolici nella geografia scolopia, 
ossia Peralta de la Sal e Roma.

Il corso al quale si fa riferimento nell’ambito di questa testimonianza è stato per Itaka-
Escolapios l’avvio di una nuova fase. Si tratta di una fase partita agli inizi del 2015 
con la cerimonia per il secondo meeting dell’Assessorato dell’organizzazione durante 
il quale, attraverso l’approvazione della Lettera del Programma e del Piano Strategico 
2015-21, sono state gettate le basi e stabilite le priorità relative ai prossimi anni. 
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“Contribuire alla costruzione di una società più giusta e fraterna per mezzo 
dell’istruzione e dell’evangelizzazione in particolare dell’infanzia e della gioventù più 

povera e vulnerabile, trattandosi di una piattaforma di missione condivisa, così come 
di uno spazio di chiamata e di partecipazione alle Scuole Pie.” 

La nostra missione (Piano Strategico 2015-21) 

Durante il corso abbiamo fatto riferimento ad un motto che ci ha mo-
blitati e motivati nel contesto di Itaka-Escolapios: “Verso l’incontro”. 
Sulla base di queste parole che ci hanno accompagnati nelle campagne 
e negli appuntamenti dell’anno, abbiamo vissuto diversi momenti di in-
contro. È necessario mettere in rilievo in questo contesto la campagna 
di solidarietà che in questa occasione ci ha avvicinati ad una realtà con-
creta come quella di Atambua, in Indonesia. Tale realtà rappresenta un 
notevole esempio del concetto di apertura verso il futuro nonché delle 
attuali sfide delle Scuole Pie alle quali vogliamo contribuire in maniera 
solidale sulla base delle nostre possibilità.  È giunto il momento di fare 
un bilancio ringraziando per tutti gli incontri avvenuti durante l’anno 
passato, in particolare per la presenza di quanti di voi hanno reso pos-
sibile tutto ciò attraverso l’impegno personale e la collaborazione.  Ci 
auguriamo che questa testimonianza possa essere utile a tutto ciò, così 
come per dare nuovo valore e sostegno alla nostra partecipazione all’av-
ventura rappresentata da Itaka-Escolapios. Grazie a tutti e proseguiamo 
uniti in questo viaggio! 

Scuola de Camerún.

I nostri principi e valori 
(Piano Strategico 2015-
21) –Identità cristiana e 
scolopia. 

»» Opzione per i poveri. 

»» Missione integrale (di 
istruzione, di evangelizzazione 
e di cambiamento sociale). 

»» Impegno volontario. 

»» Gestione responsabile 

»» Lavoro in rete. 
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Durante il corso 2015-16 molte persone ci hanno fatto visita, allo 
scopo di conoscere la realtà dell’organizzazione di solidarietà 
Itaka-Escolapios e/o trasmetterci in prima persona la situazione 
dei suoi numerosi progetti: Patricia Bicalho, sorella della Fraternità 
e responsabile del Centro Socio-Educativo dell’organizzazione di 
Governador Valadares (Brasile), José Guadalupe Álvarez (Lupe), 
scolopio messicano residente attualmente nella comunità di 
Campeche, e Miguel del Cerro e Jarek, scolopi della demarcazione 
del Cile, Javier Alonso, religioso della provincia scolopia 
dell’America Centrale e dei Caraibi attualmente residente a Carora 
(Venezuela) e Stalin Nasianse, Joseph Kunnel, Osvin Vijay e Noble 
John scolopi indigeni, Ugo Barani e Stefano Locatelli, provinciale 
e assistente italiani, Juan Mari Puig, viceprovinciale di Brasile-
Bolivia, Christian Ehemba, Provinciale dell’Africa dell’Ovest, 
insieme a Bertrand Dieme, assistente, che attualmente si trova 
in Costa d’Avorio, e Bernard Manga, appartenente alla comunità 
di Pantin, nei pressi di Parigi. Dal complesso di queste visite 
abbiamo raccolto una breve intervista a José Guadalupe, scolopio 
membro della comunità di Campeche in Messico.

delle visite

INTERVISTA / SCOLOPI DI CAMPECHE (MESSICO)

li-
bro

Qual è la realtà della Scuola Pia di Campeche?	
Ci troviamo nella foresta maya di Campeche-Messico, apparte-
nente all’area di smorzamento della riserva di Calakmul (nel se-
condo corridoio biologico più importante d’America dopo l’Amaz-
zonia). Siamo tre sacerdoti scolopi ad operare nell’area.

Quali sono le sfide a cui volete far fronte?
Molti giovani che studiano o si avviano aglli studi superiori vivo-
no in comunità abbastanza isolate da Felipe Carrillo Puerto, che 
costituisce l’unica comunità in cui i giovani possono ricevere tale 
formazione. Riteniamo inoltre, che le risorse materiali ed umane 
a disposizione della scuola siano scarse, elemento che compor-
ta che il livello accademico raggiunto dai giovani sia abbastanza 
basso. L’assenza di risorse, unita alla distanza della scuola e alla 

“Osserviamo una 
dimenticanza di valori e 
principi umani e cristiani nei 
giovani e nell’ambito di questa 
realtà”
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mancanza di internet genera uno spreco di tempo da 
parte dei giovani, la mancata realizzazione dei compiti 
o la copia, e l’acquisizione di alcuni vizi. Inoltre, la so-
cietà è di tipo contadino, umile, il che comporta che le 
case non siano sufficientemente grandi. Per tali motivi, 
alcuni giovani non dispongono nelle loro case di uno 
spazio adeguato allo studio. La proposta considerata 
per far fronte a queste necessità è, di conseguenza, il 
“Progetto di alloggio” che attualmente assiste già 15 
giovani. Il progetto è rivolto a tutte le comunità della 
zona frequentate dagli scolopi. Si tratta di 18 comunità 
di diversa grandezza, tradizione e cultura, molto diverse 
tra di loro.  Il livello di istruzione della scuola primaria, 
secondaria... tende ad essere basso. A ciò si aggiunge 
che bambini e adolescenti, a causa di diverse situa-
zioni come quelle legate all’economia familiare etc, di-
spongono di scarso materiale per lo studio, non hanno 
un metodo di studio... Per questo motivo, la proposta 
avanzata per risolvere il problema è il progetto “Scuola 
DE TAREAS” (“SCUOLA PER I COMPITI”) che consiste 
nell’apertura di un’area in cui tutti i bambini e gli ado-
lescenti possono studiare in modo adeguato e con dei 
tutor. Disponiamo di giovani di talento, validi, che non 
vengono assistiti adeguatamente, motivo che li con-
duce ad adottare atteggiamenti conformisti, statici, di 

svalutazione delle loro tradizioni etc. Per loro si propo-
ne un programma di “PROMOCIÓN COMUNITARIA DE 
LA JUVENTUD” (“PROMOZIONE COMUNITARIA DELLA 
GIOVENTÙ”). L’obiettivo è formare i giovani alla leader-
ship in ogni comunità al fine di riscattarne costumi e 
tradizioni e creare un’organizzazione di giovani nelle 
diverse comunità dei dintorni, attraverso i gruppi gio-
vanili.  Si osserva inoltre, in ogni comunità, una scarsa 
cultura ecologica così come una dimenticanza dei va-
lori e dei principi ecologici. Si propone, dunque, il pro-
gramma “CARRILLO LIMPIO” ( “GUANCIA PULITA”) per 
il quale l’organizzazione dispone di un gruppo di gio-
vani impegnato in ogni comunità principalmente nel 
riciclaggio di PET. In questo modo si evita che questi 
residui vengano bruciati contaminando l’atmosfera.  Si 
osserva, inoltre, nel contesto di questa realtà, una pro-
blematica generalizzata identificata nella dimentican-
za di valori, di principi umani e cristiani tra i giovani. Per 
questo si propone la promozione di RITIRI ed incontri 
con vari gruppi apostolici. 

Quali sono le speranze e cosa può apportare Itaka-
Escolapios?
Informazione, assistenza e sostegno nella raccolta di 
fondi. 

Escolapios de Senegal 
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informazioni

Uffici di assistenza 
Itaka-Escolapios dispone di ventisei 
uffici attivi, che offrono assistenza e 
informazioni ai membri dei gruppi, 
alle fraternità scolopie, alla comuni-
tà educativa, ai dintorni, e ai cittadini 
in generale. 
Questi gli uffici di assistenza al pub-
blico attivi durante il corso 2015-
2016: Cochabamba in Bolivia, Belo 
Horizonte e Governador Valadares in 
Brasile, Bafia, Bamenda, Bamendjou 
e Yaundé in Camerun, Alcañiz, Bar-
bastro, Bilbao, Dos Hermanas, Gra-
nada, Jaca, Logroño, Pamplona, Ma-
drid, Soria, Tafalla, Valencia, Vitoria 
e Saragozza in Spagna, Libreville in 
Gabon, Bangalore in India e Barqui-
simeto, Carora e Valencia (Lomas) in 
Venezuela.  

 cooperazione internazionale

Uffici di ricezione 
di risorse e 
cooperazione 
internazionale
Disponiamo stabilmente di 7 per-
sone che si dedicano agli uffici di 
cooperazione internazionale in Bo-
livia, Brasile, Camerun, Venezuela e 
Spagna. I responsabili di questi uffici 
lavorano in modo coordinato con le 
7 persone appartenenti al team di 
ricezione di risorse che opera sui 
territori di Andalusia, Aragona, Paesi 
Baschi, Navarra e Valencia. 

e progetti
programmi

Movimento Calasanz
  
Nel corso 15-16, il Movimento Calasanz è stato presente nelle 
13 sedi Itaka-Escolapios di Emmaus caratterizzate da scuo-
le scolopie: Alcañiz, Barbastro, Bilbao, Granada, Jaca, Logroño, 
Pamplona-Iruña, Siviglia, Soria, Tafalla, Tolosa, Vitoria-Gasteiz 
e Saragozza. 3486 bambini, adolescenti, giovani e adulti hanno 
fatto parte di questi gruppi, animati da 454 istruttori e catechisti 
volontari. Nonostante la presenza ridotta rispetto al corso pre-
cedente, a causa della chiusura della sede di Cordova, il numero 
complessivo dei membri del Movimento Calasanz è aumentato 
lievemente rispetto a quello del corso precedente. Oltre al nu-
mero dei partecipanti, altro elemento caratterizzato da un au-
mento nella percentuale è rappresentato dalle persone coinvolte 
nel corso: il 39% degli studenti frequentanti istituti scolopi e con-
vocati per partecipare al Movimento Calasanz ha preso parte ai 
gruppi del corso. 

Durante l’anno sono stati affrontati con attenzione due grandi 
temi di rilievo. Da una parte, l’elaborazione del piano del Movi-
mento Calasanz di Emmaus per il periodo 2015-2019 a partire 
dal piano strategico di Itaka-Escolapios; dall’altra, la riflessio-
ne realizzata in tutte le sedi, intitolata “Adattare la crescita e il 
consolidamento del Movimento Calasanz alla realtà di ogni 
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presenza”,  che corrisponde al primo dei 10 obiettivi del 
programma per questo periodo. Entrambe le riflessioni 
e i rispettivi documenti prodotti, ci consentono di iden-
tificare le priorità stabilendo il loro ordine nei passi da 
compiere per quel periodo nel contesto del Movimento 
Calasanz, in ogni territorio e nella realtà di Emmaus. 

Elenchiamo di seguito i dieci progressi concreti realiz-
zati durante il corso 15-16 nel Movimento Calasanz di 
Emmaus:
1.	Attualizzazione del Progetto Ulises (Ulisse). Si trat-

ta di un percorso di formazione di due anni per un’e-
sperienza in un centro scolopio di un paese del Sud. 
Il primo anno, precedente all’esperienza, è di prepa-
razione; l’altro, successivo, serve ad integrare l’espe-
rienza nella propria vita. Nell’ambito di tale corso, 12 
giovani appartenenti al Movimento Calasanz delle 
province scolopie di Emmaus e Betania hanno svol-
to il primo anno di percorso con un’esperienza di un 
mese nell’ambito di un progetto scolopio in un paese 
del Sud. Concretamente le esperienze hanno avuto 
luogo in Bolivia, Nicaragua, Indonesia e Messico. Inol-
tre, altri 17 giovani hanno terminato il secondo anno di 
percorso in seguito alla loro esperienza nell’estate del 
2015. In questo contesto sono stati compiuti diversi 

Linee ed obiettivi 
del MC per il 2015-19 

I. Un Movimento Calasanz sostenibile: 
1. Adattare la crescita e il consolidamento del 

Movimento Calasanz alla realtà di ogni presenza. 
 2. Consolidare la sostenibilità economica del 

Movimento Calasanz in ogni luogo e a livello 
provinciale. 

3. Accompagnare la formazione e l’identificazione 
degli educatori e dei corrispondenti team. 

II. Un Movimento Calasanz in continuo 
aggiornamento:  

1. Elaborare e aggiornare i programmi di base di 
ogni sede a partire dal “Progetto di Istruzione 
del Movimento Calasanz a Emmaus” e 
adattare le risorse utilizzate alla realtà 
sociologica ed ecclesiale.  

2. Mostrare e condividere in ogni sede le varie 
sezioni del documento “Movimento Calasanz 
a Emmaus”. 

3. Procedere nella condivisione di risorse pastorali 
e sociali tra le sedi di Emmaus nonché con il 
resto dell’organizzazione scolopia. 

4. Intensificare la chiave vocazionale nella 
formazione degli educatori, nel percorso di 
ogni gruppo e nei vari incontri e azioni a livello 
locale e provinciale. 

III. Un Movimento Calasanz in rete:   
1. Prendersi cura della relazione, della 

coordinazione e della visibilità del Movimento 
Calasanz con il resto della realtà in ogni 
presenza. 

2. Ottimizzare l’accompagnamento al Movimento 
Calasanz di ogni luogo, a partire dal team 
del Movimento Calasanz a Emmaus, in 
coordinamento con i nostri team a livello 
provinciale e quelli dell’organizzazione Itaka-
Escolapios stringendo relazioni tra le diverse 
sedi. 

3. Localizzare in maniera adeguata il Movimento 
Calasanz di Emmaus con il Movimento 
Calasanz dell’organizzazione Itaka-Escolapios 
nonché di altre demarcazioni scolopie. 

L’organizzazione del Movimento Calasanz riunisce in 13 paesi  
e 81 località, 791 gruppi accompagnati da oltre 900 educatori e 

con oltre 14.000 bambini, giovani e adulti.

Movimiento Calasanz
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passi: 
o	 Il documento in cui viene descritto questo pro-

getto è stato aggiornato. 
o	 Le riunioni con gli accompagnatori dei giovani 

che compiono questo percorso sono state for-
malizzate. 

o	 Sono state stabilite relazioni con i paesi desti-
natari dell’esperienza. 

o	 I materiali utilizzati nelle distinte sessioni for-
mative sono stati rinnovati e riorganizzati.   

2.	Riflessioni e progressi inerenti alla piattaforma in-
formatica per la condivisione di risorse del Movi-
mento Calasanz.

3.	Scelta e organizzazione del materiale per i gruppi 
nelle fasi di studio superiore e catecumenato (mag-
giorenni) del Movimento Calasanz. 

4.	Incremento del coinvolgimento dei gruppi del Movi-
mento Calasanz nelle campagne portate avanti in 
ogni sede (Settimane Scolopie, Settimana della Pace 
e campagna di solidarietà principalmente con il Sud). 

5.	Avviamento di una riflessione per migliorare organiz-
zazione, contenuti e realizzazione degli incontri con-
giunti dei gruppi del Movimento Calasanz.

6.	Spinta alla formazione permanente dei team di 
istruttori attraverso la distribuzione di risorse all’ini-
zio del corso. 

7.	Per ciò che concerne l’area di formazione di Itaka-Escola-
pios, è stato avviato a  Saragozza il primo corso ufficiale 
di istruttori per il tempo libero appartenenti alla Scuola 
Itaka-Escolapios recentemente istituita presso Ara-
gona. Gli allievi del primo corso hanno svolto attività di 
istruttori dei gruppi del Movimento Calasanz di Sara-
gozza.

8.	Prima esperienza per l’offerta di continuità nei grup-
pi del Movimento Calasanz nelle sue nuove desti-
nazioni ai giovani che cambiano residenza per motivi 
di studio. 

9.	Attivazione in alcuni casi e consolidamento in altri, 
delle offerte di esperienze estive nei campi di lavoro 
scolopi per i giovani del Movimento Calasanz (Ma-
drid, Lezana de Mena, Valencia e Granada).

10.	 Coordinamento della realtà del Movimento 
Calasanz delle province scolopie più vicine (Em-
maus, Catalogna e Betania). È stata ufficializzata, 
inoltre, una riunione annuale dei responsabili delle tre 
province, durante la quale si condivide l’esperienza 
nelle realtà di ogni luogo e vengono elaborate proce-
dure da portare avanti congiuntamente. 

A questa realtà sarà necessario aggiungere il Movi-
miento Calasanz Itaka – Escolapios in Bolivia con 
422 ragazzi (265 persone a Cochabamba, 85 ad An-
zaldo e 72 a Cocapata), 1528 in Venezuela (Valencia e 
Carora), 12 nella Repubblica Domenicana (La Puya), 
circa 70 in Africa Centrale (Libreville e numerose lo-
calità del Camerun)… tutto ciò in un’organizzazione del 
Movimento Calasanz che amalgama 791 gruppi in 13 
paesi e 81 località. Si tratta di gruppi accompagnati da 
più di 900 educatori e con più di 14.000 bambini, gio-
vani e adulti. 

mc.movimiento calasanz

www.movimientocalasanz.org
fb movimientocalasanz
@movcalasanz

MC Bamenda. Camerún

Ulises y cooperantes en Bolivia
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Itaka-Escolapios ha gestito sei alloggi o case per la convivenza: Barria 
ad Araba, Lekun-Etxea a Biscaglia, Lezana de Mena e Trueba a Burgos, 
La Zubia nei dintorni di Granada e Txamantxoia a Navarra.

Itaka-Escolapios è incaricata della loro gestione e amministrazione 
nonché per il loro utilizzo in attività educative e pastorali, prendendosi 
cura della loro conservazione e manutenzione.  

Nel Caserío Iturralde - Lekunetxea, situato nel comune di Arrazola pres-
so la valle biscaglina di Atxondo, hanno trovato alloggio 2.571 persone 
occupando l’edificio per 177 giorni durante il corso.   

Errotazarra – Barria presso il comune alavese di San Millán. Nelle sue 
strutture hanno trovato alloggio oltre 2.555 persone, occupandolo per 
132 giorni.  

El Cortijo Calasanz si trova presso il comune granadino di La Zubia e 
al suo interno hanno trovato alloggio 2.505 persone durante il corso, 
nell’arco di 72 giorni. 

L’Alloggio Txamantxoia, situato presso la Valle di Belagua, Navarra, a 
circa 10 km dal comune di Isaba. Occupato per 40 giorni, ha accolto al 
suo interno 163 studenti durante il corso. 

L’Alloggio di Lezana situato nella Valle di Mena, con approssimativa-
mente 728 persone nell’arco di 124 giorni, costituisce il terzo alloggio in 
riferimento ai giorni in cui è stato occupato. 

La Cabaña de Trueba situata presso il porto di Estacas de Trueba, Bur-
gos, realizza la sua attività principalmente in estate. Per questo motivo 
è stato utilizzato approssimativamente da 356 persone per 51 giorni. . 

Alloggi e 
case per la 

convivenza 

Nel 2015-2016 
sono stati sostenuti 

e assistiti per 
mezzo della rete di 
solidarietà 19 centri 

educativi di cui 
quattro in Bolivia, 

dodici in Camerun e 
uno in India. 

pag 22

Albergue Txamantxoia
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Scuole di 
educatrici ed 
educatori 

La Scuola Iturralde, situata nei Paesi Baschi ha 
avuto 202 allievi suddivisi in 12 corsi come segue: 
Biscaglia 90 allievi in sei corsi, Gipuzkoa 79 allievi 
in quattro corsi e Araba 33 allievi in due corsi. 

Oltre a questi corsi, si sono tenuti 6 corsi mono-
grafici con diversi temi (educare alla pace e ai di-
ritti umani, educare all’interculturalità, espressione 
corporea e plastica, sensibilizzazione ed educa-
zione allo sviluppo, gioco...) nell’ambito dell’offerta 
in uso relativa ai corsi per istruttori, allo scopo di 
completare la loro formazione. Per le lezioni di al-
cuni tra questi corsi monografici ci siamo affidati 
alla collaborazione con il gruppo di Volontariato 
Sanitario Itaka-Escolapios e il gruppo di montagna 
“Aitzgorri Mendi Taldea”, ai quali rivolgiamo il no-
stro ringraziamento per la loro disponibilità e il loro 
impegno nell’arricchimento dell’offerta formativa 
della Scuola. 

Quest’anno siamo stati riconosciuti dal Lanbide a 
Vitoria e Bilbao per offrire la possibilità di certifica-
zioni professionali di istruttore, direttore e dinamiz-
zatore, portando avanti le pratiche a Tolosa. In que-

sto modo ci è possibile tenere i corsi offrendo titoli 
approvati dal Governo Basco così come da Lanbide, 
elemento che offre maggiori opportunità alle per-
sone che frequentano i nostri corsi.  

La Scuola Lurberri di Navarra, ha ospitato 72 allievi 
distribuiti come segue: quattro corsi da istruttore 
destinati a 54 persone, un corso da direttore rivolto 
a 6 persone e un corso da manipolatore di alimenti 
rivolto a 15 persone. 

Presso la Scuola Itaka-Escolapios in Andalusia si è 
tenuto un corso di avviamento per futuri istruttori 
sui territori di Siviglia e Granada. Il prossimo anno 
questi allievi inizieranno il corso ufficiale da istrut-
tore per il tempo libero.  

Durante tutto il corso sono state svolte diverse atti-
vità di formazione per volontari che operano su altri 
territori in cui è presente Itaka-Escolapios, princi-
palmente in Bolivia, Camerun e Venezuela. Sono 
stati realizzati dei corsi di formazione per istruttori 
e catechisti appartenenti al Movimento Calasanz e 
volontari principalmente dei Centri Culturali Cala-
sanz. 

È necessario sottolineare l’importanza del ruolo del 
volontariato presso le scuole poiché pren-

de parte all’elaborazione di materiali, tie-
ne corsi e ne prepara le dinamiche.  

Durante il corso, sono state attivate quattro scuole per il tempo libero: Iturralde, 
Lurberri, Itaka-Escolapios in Andalusia e Itaka-Escolapios ad Aragona. È inoltre 
necessario sottolineare che durante tutto il corso hanno avuto luogo diverse sessioni 
di formazione per volontari in Brasile, Bolivia, Venezuela e Camerun. 

Ikaskide

Ikaskide. Pamplona
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Case

Beregain (Bilbao)

Indirizzato alle giovani donne in stato interessante o 
con minori a carico che affrontano una fase di inse-
rimento sociale e lavorativo. Si svolge in due case, di 
cui ognuna dispone di spazi per quattro donne con 
i loro figli. Hanno partecipato al corso 10 donne e 11 
bambini. Le sette professioniste che hanno assistito 
le famiglie nel corso del loro processo formativo e di 
emancipazione si sono prese cura di altre cinque fa-
miglie nel loro processo di emancipazione una volta 
terminato il soggiorno nell’ambito del programma. 

Aukera (Bilbao e Vitoria)

Assiste giovani immigranti nel processo di forma-
zione per il lavoro per mezzo di un processo di so-
stegno e accoglienza. Nell’ambito del programma 
si dispone di sei case presso Vitoria e Bilbao, che 
hanno ospitato durante il corso 33 giovani di età 
compresa tra i 18 e i 20 anni.   

Hogar Calasanz (Soria)

La Casa Calasanz è una risorsa per accoglienza di 
carattere residenziale per minori in condizioni di 
mancanza di protezione, organizzato insieme alla 
Giunta di Castilla e León. Si sviluppa dall’inquietudi-
ne del team di volontari della sede Itaka Escolapios 
Soria nonchè dalla necessità esistente nell’area di 
Castilla e León. Il programma è partito nell’ottobre 
del 2015, e da allora ha offerto a 14 minori durante 
tutto il periodo del corso.  Per mezzo di questo pro-
getto viene offerta una Casa a nove minori, tra i 12 e 
i 18 anni, provenienti dal Dipartimento di Protezione 
dell’Infanzia. Si favorisce in questo modo il proces-
so di inserimento, la socializzazione e l’integrazione 
di questi ragazzi. Accompagnamo i minori nel loro 
processo di raggiungimento della maturità, offren-
dogli totale appoggio e favorendo l’acquisizione da 
parte loro di abilità sociali attraverso una formazio-
ne basata su valori che gli consentano di condurre 
una vita normale. 

Casas Lar (Governador Valadares)

Assistenza a minori in condizioni di abbandono o di 
rischio sociale e familiare, offrendogli un luogo in cui 
vivere e un ambiente familiare. Esistono due Casas 
Lar, Casa Esperança e Casa Alegria, che hanno offer-
to rifugio durante il corso a 33 bambini di età com-
presa tra i 3 e i 17 anni. I minori sono stati assistiti da 
un team di quattro educatori, un assistente sociale e 
una psicologa. 

Si tratta di iniziative promosse da Itaka-Escolapios 
nell’ambito delle quali si fornisce assistenza in 

termini di residenza a persone appartenenti a gruppi 
particolarmente vulnerabili. 

Accompagnamo i minori 
nel loro processo di 
raggiungimento della 
maturità, offrendogli 
totale appoggio e 
favorendo l’acquisizione 
da parte loro di abilità 
sociali 

Hogares Aukera
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Alfabetizzazione 
e assistenza 
scolastica
Abbiamo raccolto in questa sezione l’insieme di programmi di assistenza e 
consolidamento formativo destinato a persone con difficoltà di partecipazione o 
accesso all’insegnamento formale, sia persone in età scolare che adulti. 

Ikaskide a Pamplona 

Tra le tante attività che si sviluppano nel Centri Socio-
educativi del Centro Storico di Pamplona risaltano per 
il numero di persone che ne traggono beneficio, i corsi 
di alfabetizzazione per immigranti. 115 studenti hanno 
frequentato le nostre lezioni di castigliano e 57 hanno 
terminato il corso. 

El Faro, a Granada  

Il progetto è destinato agli immigranti con scarsa al-
fabetizzazione, di ogni nazionalità. La popolazione 
senegalese è quella che partecipa maggiormente a 
questo progetto. Durante il corso 2015-2016  hanno 
preso parte al progetto 20 persone (19 uomini e 1 don-
na) frequentando lezioni impartite da tredici docenti 
volontari. 

Si tratta di un’iniziativa che ha l’obiettivo occupar-
si degli immigranti interessati all’alfabetizzazione e 
all’apprendimento dello spagnolo, per migliorare le loro 
capacità nel contesto della vita quotidiana e per offrire 
loro aiuto nell’inserimento socio-lavorativo.  

243 allievi in totale hanno frequentato i corsi di alfabe-
tizzazione con sede a Bilbao; tra questi 127 (82 uomini 
e 45 donne) hanno portato a termine alcuni livelli. Ana-
lizzando la loro situazione lavorativa, e i dati inerenti 
alla loro età e nazionalità è possibile affermare che si 
tratta principalmente di uomini di nazionalità maroc-
china di 31-32 anni che si trovano in condizioni di ri-
cerca di lavoro.  

Per la seconda volta a Bilbao è stato offerto un servizio 
di accompagnamento e assistenza ai figli degli allievi 
frequentanti i corsi serali di alfabetizzazione. In  questo 
modo con il servizio di Ojalá-txiki sono stati assistiti in 
totale 24 minori (14 bambini e 10 bambine). 

È inoltre entrato in funzione un Servizio di Orienta-
mento in materia estera, giustizia gratuita, prestazioni 
economiche o assistenza per esigenze di base che ha 
permesso di fornire assistenza a 57 persone. 

A Vitoria 46 persone (principalmente donne) hanno 
fatto riferimento al nostro programma frequentando il 
corso tenuto da 20 docenti volontari. Le allieve, princi-
palmente di origine marocchina, hanno percepito una 
facilitazione nell’apprendimento utile alla loro vita, un 
anno in più di servizio di asilo nido frequentato da una 
media di 14 minori.  

Nella nostra sede di Siviglia presso l’istituto di Monte-
quinto, Dos Hermanas, 20 persone hanno frequenta-
to le nostre lezioni di castigliano; si tratta nella tota-
lità di donne di origine filippina, assistite da 7 docenti 
volontari. D’altro canto, a partire da questo corso si è 
sviluppato un progetto nel quartiere delle 3.000 case 
di Siviglia. Le Parrocchie Jesús Obrero e Cáritas han-
no fatto richiesta di attivazione del programma Ojalá a 
Itaka-Escolapios, allo scopo di assistere un gruppo di 
donne di origine nigeriana. Hanno preso parte al corso 
12 donne assistite da 3 volontari.   

Ojalá, a Bilbao, Vitoria e Siviglia
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Il progetto di assistenza e consolidamento scolastico Trastévere è stato 
attivato presso le nostre sedi di Aluche, Barbastro, Bilbao, Cordova, Jaca, 
Logroño, Siviglia, Soria, Tafalla, Tolosa e Valencia. Nella sezione relativa ai 
centri socioeducativi raccogliamo le informazioni inerenti a Pamplona-I-
ruña poiché si tratta di un progetto nel quale vengono sviluppati anche 
altri servizi oltre a quello citato. 

Il progetto ha lo scopo di migliorare i risultati scolastici di bambini vinco-
lati ai nostri centri educativi, che per vari motivi soffrono una condizione 
di svantaggio sociale. Per questo si tengono lezioni di consolidamento 
scolastico rivolte a studenti dai sei ai quattordici anni. 

Durante il corso 2015-2016 sono stati assistiti dal punto di vista scolasti-
co 295 allievi tra bambini e bambine: 21 allievi ad Aluche, 11 a Barbastro, 
35 a Bilbao, 36 a Jaca, 41 allievi a Logroño, 54 a Siviglia (Montequinto), 15 
a Soria, 19 allievi a Tafalla, 11 a Tolosa, 49 allievi a Valencia e 35 a Sara-
gozza. 

È necessario sottolineare quanto realizzato dal Comune di Tafalla per il 
lavoro di assistenza e di consolidamento scolastico dei tre centri educati-
vi del comune, attraverso il programma “Ludoteca y Merienda”  (“Ludote-
ca e Merenda”). Il programma sviluppato presso la ludoteca comunale, ha 
permesso di offrire un servizio a 23 bambini residenti presso il comune.  

Questo lavoro è stato possibile grazie alla dedizione e al lavoro disinte-

Trastévere. 

Oltre 700 giovani 
e bambini hanno 
preso parte ai 
programmi di 
alfabetizzazione 
e sostegno 
scolastico 

Trastévere Soria

Alfabetización Ojalá

Trastévere
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Centri 
socioeducativi

A questa categoria di progetti 
appartengono un gruppo di varie 
iniziative di natura educativa e sociale 
attraverso le quali si cerca di far fronte 
a diverse realtà e problematiche. 
Concretamente si fa riferimento a 
quanto segue: 
Ikaskide (Pamplona): Sostegno 

scolastico e attività per il tempo libero 
indirizzate a ragazzi del Centro Storico 
con problemi educativi e sociali, così 
come alle loro famiglie. 

Escolapios Cartuja (Granada): Attività 
per il tempo libero e attività sportive, 
assistenza scolastica, ... con bambini 
della scuola di Cartuja nella zona nord 
di Granada. 

Itávere (Saragozza): Ambiente per 
il divertimento e il tempo libero 
destinato ai bambini del quartiere di 
San Pablo.

Centro di formazione Errotazarra
Centri Sociali di Governador Valadares, 

Belo Horizonte e Serra (Brasile).
Centri Socioeducativi Itaka-Escolapios 

in Camerun: Bafia, Bamenda, 
Bamendjou, Bandjoun.

Centri Culturali Calasanz in Venezuela 
(Barquisimeto, Valencia e Carora).

Centro Culturale Calasanz presso il 
quartiere di La Puya (R. Domenicana)

A Pamplona. Ikaskide 

L’assistenza scolastica e una completa formazione di bam-
bini e giovani del Centro Storico nonché di altri quartieri di 
Pamplona-Iruña costituiscono la forma principale di dedi-
zione nonché il compito principale nel progetto Ikaskide. 
Il contatto con le famiglie dei ragazzi, così come le possi-
bilità dei volontari coinvolti nei progetti a cui si aggiunge il 
particolare sostegno delle Fraternità, hanno reso possibile 
mantenere attivi tutti i nostri servizi: i meeting di Scuola di 
Famiglie, il Servizio Giuridico, i corsi per adulti e il Servizio di 
Orientamento Formativo e Lavorativo.  
È opportuno segnalare che l’Associazione Cabalgata de 
Reyes Magos di Pamplona-Iruña, ha concesso a Itaka-E-
scolapios la “Haba de Oro”, un premio che offre un riconosci-
mento all’ente per il suo operato a favore della promozione 
dei bambini e degli adolescenti a livello sociale. Con il premio 
viene riconosciuto il lavoro complessivo dell’ente all’interno 
della città dando valore in modo particolare a quanto realiz-
zato grazie al programma Ikaskide. 

A seguire, una sintesi di tutti gli ambiti del progetto Ikaskide:

»» Assistenza scolastica a partire dalla scuola primaria fino 
agli studi superiori: durarante il corso abbiamo assistito 
nella formazione 109 persone (51 per la scuola primaria, 42 
per la secondaria e 16 per gli studi superiori).

»» Attività per il tempo libero con le persone frequentan-
ti i corsi di assistenza scolastica. Così come per gli altri 
anni, tutti gli allievi dei corsi di assistenza scolastica (fatta 
eccezione per quelli superiori) hanno potuto usufruire 
dell’accampamento urbano, al quale hanno preso parte 62 
bambini. 

»» Abbiamo realizzato corsi di formazione per adulti in disci-
pline informatiche, assistenza a persone anziane e cucito, 
ai quali hanno preso parte 78 persone. 

»» Assistenza socio-lavorativa e servizi giuridici. Il team in-
caricato di questo progetto ha assistito a 72 consulte nel 
contesto del corso (43 di orientamento socio-lavorativo e 
29 di servizi giuridici).

»» Così come già citato nel settore dell’alfabetizzazione sono 
state date lezioni di castigliano a 57 persone.

Il lavoro è stato possibile grazie al lavoro volontario realizza-
to da 113 persone nelle distinte aree coinvolte nel progetto.
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Scolopi Cartuja

Il Centri Socioeducativi Scolopi Cartuja ha donato vita 
alle serate dell’istituto Scolopi del quartiere di La Car-
tuja di Granada. Esistono diversi programmi portati 
avanti nell’area del centro. Nel periodo 2015-2016 le 
attività sono state incentrate su:  

»» Programma Trastévere nell’ambito del quale sono 
state realizzate le seguenti attività: biblioteca as-
sistita, squadra di calcio cha ha preso parte a diver-
si tornei nelle categorie benjamín, alevín e cadete, 
lezioni di inglese per la scuola primaria e secondaria, 
lezioni di flamenco, e per i più piccoli della scuola in-
fantile sono state organizzate attività polisportive e 
laboratori di lettura. 

»» Nell’ambito del programma Pechivirí, incentrato 
sull’educazione nel tempo libero, sono state realiz-
zate quattro escursioni, due tragitti di tipo turistico, 
una colonia urbana per bambini e un campo estivo 
per i bambini della scuola primaria presso Quentar 
(Granada) e numerosi bambini hanno partecipato 
alle varie attività estive del Movimento Calasanz.

In totale, sono stati ospitati dal Centri Socioeducativi 
Scolopi Cartuja: 66 bambini e 63 bambine di età com-
presa tra i 3 e i 16 anni. Tutto ciò è stato possibile grazie 
ad un team formato da 19 volontari tra i quali 13 donne 
e 6 uomini. 

Itávere

Itávere è un progetto sociale finalizzato all’integrazio-
ne, indirizzato ai bambini di Saragozza di età compresa 
tra i 6 e i 14 anni che ha l’obiettivo di fornire ai bambini 
più svantaggiati, provenienti da famiglie ad rischio di 
esclusione sociale, un luogo in cui incontrarsi e convi-
vere con altri ragazzi della loro età, attraverso attività 
relative al tempo libero, disponendo di risorse che soli-
tamente non sono a loro disposizione. 

Itávere offre a giovani e bambini un tempo e uno spazio 
idonei all’acquisizione di abilità e valori fondamenta-
li da applicare nella loro vita quotidiana, allo sviluppo 
di atteggiamenti positivi nel tempo libero e a generare 
opportunità che consentano un miglioramento del loro 
processo di inclusione sociale. Le attività relative al 
progetto, molto distinte tra loro e adattate alle carat-
teristiche specifiche di ogni gruppo si sviluppano nei 
locali dell’istituto delle Scuole Pie.  

Il progetto ha una durata di 9 mesi. Le attività si svol-
gono durante varie domeniche, ogni mese. In partico-
lare si svolgono di mattina nella fascia oraria che va 
dalle 10:30 alle 12:30. Le attività hanno inizio nel mese 
di ottobre e proseguono fino a giugno. 

Hanno preso parte al corso 2015-2016 276 bambini, 
grazie alle diverse attività realizzate durante il corso. 

Centri Socioeducativi  Cartuja

CCC CaroraCSE Itávere Zaragoza
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Errotazarra, a Vitoria-Gasteiz

Il progetto “Errotazarra” è un programma di formazio-
ne per il miglioramento del processo di assunzione di 
persone con disabilità intellettive. Si tratta di un cor-
so di formazione in giardinaggio e gestione di alloggi 
tenutosi presso l’Alloggio di Barria (Alava) dal lunedì 
al venerdì nella fascia oraria che va dalle 08:00 alle 
16:00. In questo luogo così bello a 25 km da Vito-
ria-Gasteiz, hanno preso parte al corso 2015-2016 11 
giovani con più di 21 anni provenienti, per la maggior 
parte, dalle Classi di Apprendimento di Studio di Vi-
toria e da associazioni che offrono sostegno a perso-
ne con disabilità. Il programma è stato finanziato da 
Lanbide (Servizio di Impiego dei Paesi Baschi) ed ha la 
durata di un corso scolastico.  

Per la realizzazione del corso abbiamo fatto riferimen-
to a a due giornate complete suddivise tra tre educa-
tori che rappresentano una combinazione di profili in 
discipline forestali e di giardinaggio, e il lavoro di in-
tegrazione sociale con questi giovani affetti da disa-
bilità. 

La novità della seconda edizione è stata la presenza di 
allievi più grandi. 

La valutazione del corso è stata particolarmente posi-
tiva da parte di tutte le persone coinvolte, siano esse 
allievi, famiglie o educatori. Così come si è verificato 
nel corso precedente quattro partecipanti hanno tro-
vato lavoro prima della fine del corso; a queste si ag-
giunge un’altra persona che ha trovato lavoro in esta-
te. 

In Brasile. Belo Horizonte, 

Governador Valadares e Serra. 

I centri socioeducativi in Brasile si inseriscono nel 
Sistema Unico di Assistenza Sociale così come nel-
la Politica Nazionale di Benessere Sociale. Ognuno di 
loro fa riferimento ad un dipartimento dei Servizi So-
ciali a disposizione di tutte le persone che li frequen-
tano, così come alle loro famiglie.  

Governador Valadares. Il Centri Socioeducativi San 
Jose de Calasanz offre servizio in tredici quartieri del 
comune. Si tratta di quartieri popolosi in cui predomi-
na una popolazione femminile giovane con un note-
vole numero di figli. È una zona con grande disugua-
glianza sociale, luoghi di povertà caratterizzati da un 
ridotto tasso di occupazione ed un alto tasso di vio-
lenza e dipendenze da droga.  

Nel centro sono state assistite 622 persone nei pro-
grammi full-time, qualifica professionale, arte, socia-
lizzazione e nel nuovo progetto in collaborazione con 
la Scuola Comunale Padre Jose Luiz Tadeo per l’assi-
stenza educativa a bambini dai 2 ai 5 anni. 

Inoltre, più di 2.500 persone hanno utilizzato lo spa-
zio di cui dispone il centro per eventi che si sviluppano 
all’interno della comunità.  

Il Centro Socio Educativo Scolopio di Belo Horizonte 
svolge servizio in quindici quartieri caratterrizzati da 
scarse attrezzature educative, culturali e sociali. Si 
tratta di quartieri poveri e con un alto tasso di analfa-
betismo e dipendenza da droga. Il centro ha assistito 
circa 1.176 persone grazie ai programmi di assistenza 
per l’infanzia, arte, socializzazione, formazione profes-
sionale e protagonismo giovanile.

Il Centro Sociale San José de Calasanz di Serra offre 
servizio in due quartieri caratterizzati da un alto tasso 
di povertà e violenza. Si tratta di quartieri sorti negli 
anni 80’ a partire dalla distruzione delle favelas nella 
città di Vitoria. Il centro ha offerto assistenza a 654 
bambini e giovani grazie ai suoi programmi di convi-
venza e rafforzamento dei legami familiari, formazio-
ne professionale e assistenza all’infanzia.   

Itaka-Escolapios 
prevede per il 2015-2016 
la mobilitazione, di un 
totale di €3,21 milioni

pag 26
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In Camerun. Bafia, Bamenda e Bamendjou 

I centri socioeducativi del Camerun si configura-
no come aree complementari a quelle scolastiche 
e come spazi aperti a tutta la cittadinanza. Qui si 
tengono corsi di informatica, consolidamento scola-
stico, biblioteche, sale di lettura, club socioculturali, 
alfabetizzazione, formazione al volontariato, anima-
zione per colonie estive, karate, danza... Nel corso 
dell’anno è stato offerto servizio a circa 3.400 allievi, 
allieve e docenti delle scuole primarie Itaka-Esco-
lapios a Bafia, Bamenda e Bamendjou, così come a 
centinaia di persone dei quartieri vicini che in questi 
ambienti trovano uno spazio per la loro formazione.

Repubblica Domenicana, 

Centro Culturale Calasanz 

Nella città di Santo Domingo, Itaka-Escolapios ge-
stisce un Centro Culturale nel quartiere popolare di 
La Puya. Si tratta di uno spazio comunitario inserito 
in una comunità particolarmente povera residente 
nella capitale del paese. Il suo compito è quello di 
fornire un’educazione completa, grazie a questo tipo 
di programma, a bambini, giovani e famiglie vulne-
rabili per un miglioramento della loro qualità di vita, 
sulla base del modello Calasanz. 

484 persone hanno preso parte ai progetti nelle aree 
di assistenza scolastica, Movimento Calasanz, arte e 
cultura, lettura animata, alfabetizzazione, scuola per 
i genitori e formazione di istruttori. 

  

CSE Brasile Belo Horizonte

Scuola Kamda (India)

CSE Campeche
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In Venezuela, Centri Culturali Calasanz. 

Nei quartieri popolari di Las Lomas di Valencia, El Trom-
pillo di Barquisimeto, La Lucha di Carora e nella città 
di Caracas, Itaka-Escolapios gestisce con gli scolopi 
quattro centri comunitari nei quali si lavora con bam-
bini, giovani e adulti nel settore dell’istruzione.  

A Caracas il centro ha riunito all’incirca 150 persone 
grazie ad attività molto diverse tra loro. Il centro ha 
consentito la realizzazione di programmi di arte, assi-
stenza scolastica, ha portato avanti tre gruppi di con-
fronto, scienza e cucina, ha promosso una scuola cal-
cio e un gruppo musicale.  

Nel quartiere di Las Lomas della città di Valencia, la 
Fondazione Itaka-Escolapios ha assistito oltre 300 
persone, principalmente bambini. Sono stati sviluppati 
sette programmi: formazione per il volontariato, for-
mazione di rappresentanti o scuola dei genitori, gior-
nate sportive, giornate del tempo libero e piani per le 
vacanze, corso per imprenditori, programma per la cre-
scita personale e programma Educarte relativo alle arti 
plastiche. È necessario segnalare che due programmi, 
ossia la mensa per gli anziani e il progetto per i giovani 
diversamente abili, sono stati influenzati dalla situa-
zione di instabilità vissuta in Venezuela. La scarsità e 
l’elevato costo degli alimenti nel primo caso e la ne-
cessità della ricerca di prodotti di prima necessità (ali-
menti e medicinali) nel secondo, ci hanno obbligato a 
sospendere entrambi i programmi.  

Nel quartiere di La Lucha a Carora si offre uno spazio 
aperto per la comunità in cui si garantisce l’istruzio-
ne completa di bambini, giovani e in particolare delle 
donne che la richiedano. 436 persone hanno usufruito 
dei programmi del centro. Nel corso di questo periodo 
sono state promosse diverse attività extra curriculari, 
rafforzando i vincoli istituzionali tra il Colegio Cristo 
Rey, la Parrocchia San José di Calasanz e i settori po-
polari. Sono stati offerti a giovani e adulti laboratori, 
corsi, uno sviluppo completo e una formazione lavora-
tiva in cui sono state incluse persone della parrocchia 
così come persone dell’istituto. Durante la formazione 
si sono tenuti corsi per attività pratiche, parrucchiere, 
pasticceria e cucina. È necessario mettere in evidenza 
lo sviluppo nell’offerta di raggio d’azione comunitaria la 
fine di motivare l’impegno sociale, così come nell’as-
sistenza familiare al fine di completare il processo di 
formazione. Allo stesso modo è stato favorito lo svi-
luppo dell’istruzione non formale sotto forma di spazio 
educativo diretto alle persone con maggiori necessità, 
promuovendo attività di assistenza scolastica, attività 
sportive, consolidamento dell’inglese, danza, attività 
corali e teatro. 

Infine, circa 100 bambini hanno preso parte presso il 
Centro Culturale di Trompillo alle lezioni di consolida-
mento scolastico e ai progetti educativi inerenti ai va-
lori così come al progetto “Educarte” (disegno, pittura e 
danza) nell’ambito del Movimento Calasanz.

CCC Carora
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Convitti rurali sulle Ande boliviane 

I convitti appartenenti alla rete Itaka-Escolapios si tro-
vano in comuni situati a oltre 3.000 metri di altezza, 
abitati da una popolazione a maggioranza quechua che 
si occupa di agricoltura e che vive in piccole comunità 
disperse. Solo spostandosi su grandi distanze è possi-
bile proseguire gli studi fino al termine dell’educazione 
secondaria; per questo motivo sono stati attivati i tre 
convitti scolopi boliviani. A Morocomarca, Anzaldo e Co-
capata i ragazzi possono alloggiare durante la settima-
na. Nei convitti trovano cibo e riparo, ricevono una for-
mazione basata su valori e il sostegno scolastico al fine 
di completare la loro formazione. È necessario mettere 
in evidenza l’incremento del numero di alloggiati di Co-
capata, grazie ad un maggiore coordinamento con l’isti-
tuto e le comunità vicine.  Presso la sede di Anzaldo l’in-
vestimento per l’istallazione dell’acqua calda attraverso 
l’utilizzo di pannelli solari, che ha avuto inizio durante 
questo corso, garantisce un notevole miglioramento 
nella cura della salute dei ragazzi alloggiati, riducendo le 
spese di alloggio. Nel mese di gennaio si sono aggiunti 
al team con sede ad Anzaldo due collaboratori appar-
tenenti alla Fraternità di Lurberri, Idoia Gil e María Ansó, 
che con la loro presenza e il loro lavoro contribuiranno a 
consolidare nell’arco di due anni il lavoro all’interno del 
convitto e della comunità. Durante il corso 2015-2016 i 
tre alloggi hanno dato assistenza a 385 ragazzi (171 don-
ne e 214 uomini), tra i 6 e i 19 anni, provenienti in tutti i 
casi da famiglie povere. I criteri di selezione si basano 
sul livello di necessità e la distanza tra la casa e il centro 
scolastico più vicino. 

In India, Kamda

In condizioni molto umili, in attesa di poter essere sot-
toposta ad una imminente ristrutturazione, il convitto 
di Kamda continua a funzionare. Quest’ultimo accoglie 
e consente a 40 bambini lo studio presso la Scuola Ca-
lasanz (56 bambine vengono accolte dagli scolopi in 
un convitto vicino). Si trova nello Stato di Jharkand nel 
nord del paese, area in cui vivono le tribù Adivasis, di-
sperse e isolate dal mondo, impegnate principalmente 
nell’agricoltura di sussistenza e nella caccia, ignorate 
in un paese che cresce in ricchezza così come in di-
suguaglianza sociale e che di conseguenza esclude le 
minoranze. 

Nuovo convitto di Atambúa, Indonesia

Durante il corso è stata avviata la costruzione di un con-
vitto per 100 giovani nella città di Atambúa (Timor-In-
donesia) che sarà inaugurato nel contesto del corso 
2016-2017. L’organizzazione di solidarietà Itaka-Escola-
pios ha preso parte alla sua costruzione con un fondo di 
oltre 200.000 €, proveniente dagli istituti che durante il 
corso hanno preso parte alla campagna di solidarietà “Al 
encuentro con Atambúa” (“Incontrando Atambúa”).  

Convitti

Convitti in Kamda (India)

Convitti in Atambúa (Indonesia)
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Scuole primarie e secondarie  

Itaka-Escolapios gestisce in Camerun dieci scuole primarie. Questi 
centri costituiscono un punto di riferimento nei quartieri in cui sono 
situati, poiché oltre a dare l’opportunità di una formazione di qualità 
a bambini e giovani, generano delle dinamiche di sviluppo nelle zone 
in cui si trovano, potenziando il sistema dei servizi, il commercio e le 
organizzazioni locali. Le dieci scuole primarie sono distribuite in tre di-
verse città Bafia, Bamenda e Bamendjou, con un team composto da 
93 docenti che assistono un totale di 3.381 allievi (1.639 bambine e 
1.742 bambini). È necessario mettere in evidenza in questa sezione la 
costruzione di quella che sarà l’undicesima scuola nel quaretiere di 
Abobo de Yaundé, che aprirà le sue porte per dare inizio al corso 2016-
2017.

A partire dal 2015 in Bolivia, è in corso di realizzazione un progetto di 
implementazione della REDE (Rete Scolopia di Educazione in Bolivia), 
con la nuova presenza presso il comune di Santiváñez. Tale incorpora-
zione ci consente di portare avanti con maggiore energia la proposta 
educativa scolopia. Si evidenzia in questo corso l’incontro formativo 
congiunto tenutosi presso Anzaldo, con la presenza di ottanta docenti 
(Anzaldo, Cocapata e Cochabamba), la partecipazione alla campagna 
di solidarietà di Itaka-Escolapios “Al encuentro con Atambúa” (“In-
contrando Atambúa”) e la presenza di due membri della Fraternità di 
Lurberri per i prossimi due anni nel ruolo di collaboratori al fine di dare 
maggiore forza al team locale di Anzaldo. I quattro centri educativi 
hanno garantito durante questo corso l’accesso ad un’istruzione di 
qualità e personalizzata a 3.690 allievi (1.754 ragazze e 1.936 ragazzi). 
Tutto ciò non sarebbe possibile senza il coinvolgimento da parte di 
un corpo docenti vocazionale che sostiene gli allievi oltre l’orario delle 

Sostegno 
ai centri 
scolastici

Itaka-Escolapios offre 
sostegno permanente 
per il funzionamento di 
un complesso di centri 
scolastici scolopi che, 
per il loro contesto e 
per essere diretti alla 
parte di popolazione più 
svantaggiata, non sono 
sostenibili per mezzo 
delle risorse economiche 
esistenti a livello locale. 
Nel 2015-2016 sono 
stati sostenuti e assistiti 
per mezzo della rete 
di solidarietà 19 centri 
educativi di cui quattro in 
Bolivia, dodici in Camerun 
e uno in India. 

Itaka-Escolapios appoggia l’operato di tre centri, due in Camerun e 
uno in Bolivia, inseriti nell’organizzazione durante il corso 2015-2016 I 
centri del Camerun sono frequentati da circa 50 docenti che formano 
gli studenti nel settore meccanico, elettrico, delle costruzioni metalli-
che, della contabilità, dell’amministrazione e delle tecniche agricole e 
zootecniche. I centri sono inoltre frequentati da un totale di 551 allievi 
e sono sostenuti dal Governo del Camerun. Durante il presente corso, 
è stato annesso all’organizzazione un nuovo centro presso il comune 
di Santiváñez, caratterizzato da un numero di allievi pari a 273 (158 
donne e 115 uomini) presso il quale vengono impartite lezioni di taglio 
e cucito, cucina e informatica. 

Formazione professionale per il lavoro

Formación profesional CTC Bandjoun
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Insieme all’appoggio ai centri scolastici da parte di Itaka-Escolapios è 
necessario fornire agli allievi l’apporto nutrizionale all’interno delle nostre 
istituzioni scolastiche in modo da garantire un’alimentazione sufficiente, 
sana ed equilibrata. Le mense delle 11 scuole primarie del Camerun sono 
gestite da Itaka-Escolapios e caratterizzate da un numero complessivo 
di destinatari che raggiunge approssimativamente i 3.400 bambini. Inol-
tre, in Spagna coordiniamo un sistema di borse di studio per il servizio 
mensa per i minori che hanno famiglie con problemi economici; ne sono 
state distribuite 21 ad Aluche, Monforte, Oviedo e Pozuelo.  

mense 
scolastiche

lezioni e il lavoro coordinato con i rispettivi comuni, il qua-
le consente, ad esempio, il rinnovo e l’ampliamento di uno 
degli antichi edifici della scuola di Anzaldo.

La scuola di Kamda, nell’India del nord accoglie 641 allievi 
(285 ragazze e 356 ragazzi) in un edificio massificato che 
anno dopo anno riceve un crescente numero di studenti e 
che necessita di un’urgente processo di ristrutturazione e 
ampliamento. Nel corso 2016-2017 si intraprenderà la co-
struzione di una nuova scuola così come la ristrutturazio-
ne di quella già esistente al fine di ampliare la struttura e 
ridurre il problema del numero di allievi nelle aule e interve-
nire sulla modernizzazione delle strutture in modo da otte-
nere l’accesso ai titoli ufficiali emessi dal Governo indiano. 
Nello stato del Kerala, presso la costa del sud-ovest del 
paese nel comune di Aryanad, Itaka – Escolapios collabora 
alla gestione di una scuola con un totale di allievi pari a 
404 (190 bambine e 214 bambini). La scuola è frequentata 
principalmente da minori provenienti da famiglie residenti 
nell’area costiera che si dedicano alla pesca. 

Scuola CocapataScuola in Cameroon

Mense scolastiche
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alleanzeLavoro in rete e

Tale collaborazione viene realizzata seguendo diversi percorsi: accordi sta-
bili nel tempo o azioni puntuali (cooperazione per mezzo del volontariato, 
apporto economico da parte di Itaka-Escolapios al lavoro dell’ente), so-
stegno economico puntuale per mezzo di risorse proprie o sovvenzioni per 
la realizzazione di progetti di sviluppo e appartenenza alle organizzazioni 
nonché di lavoro per mezzo di queste ultime (collaborazione, esclusione so-
ciale, volontariato, ambito ecclesiastico...) 

L’enumerazione potrebbe essere molto ampia perché sono varie le espe-
rienze di cooperazione a livello ecclesiastico, sociale, educativo etc. Ne ci-
tiamo solo alcune per quanto riguarda il territorio spagnolo, poiché sono 
particolarmente significative e rappresentative per ciò che concerne la plu-
ralità delle sedi di Itaka-Escolapios e del nostro raggio d’azione:

»» Diocesi corrispondenti alle sedi in cui siamo presenti, così come i servizi 
Caritas. 

»» Coordinatrici di ONGD (Paesi Baschi, Granada, Navarra, Valencia, Siviglia, 
Federazione Aragonese di Solidarietà)

»» Banca Etica Fiare: Associazione Basca di sostegno al progetto Fiare, As-
sociazione Fiare Navarra, Associazione Banca Etica Fiare-Sur.

»» Associazioni, fondazioni e centri nei quartieri in cui operiamo (Fondazione 
Aldauri, Asociación Amigos de Almanjáyar y Cartuja, Scuola Infantil Vir-
gen del Pilar, Asociación gitana Anaquerando, Asociación Itxaropen Gune 
di Pamplona).

»» Numerosi Banchi Alimentari.

»» Piattaforme di volontariato (Valencia, Pamplona…)

»» Università (Paesi Baschi, Saragozza, Deusto, Granada, Navarra…)

»» Servizi Sociali Comunali (Bilbao, Granada, Pamplona e Valencia).

»» Setem Navarra e Aragona.

»» Campagna mondiale per l’educazione, Coalizione Spagnola.

»» Organizzazioni

Itaka-Escolapios opera insieme ad altri enti con i quali condivide obiettivi comuni. 

Volontariato Campo de Trabajo. Vitoria
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volonta
-riato

sensibili
-zzazione

Il piano di azione di sensibilizzazione ha come 
obiettivo quello di prendersi cura dell’educazione 
basata su valori in ognuna delle sedi Itaka-
Escolapios. Durante il corso 2015-2016 abbiamo 
realizzato il nostro lavoro di sensibilizzazione 
fondamentalmente: 
Attraverso il Movimento Calasanz, poiché il progetto educati-
vo dei gruppi di formazione ha segnalato l’educazione ai valori 
anno dopo anno.

Attraverso le settimane e le campagne di sensibilizzazione ef-
fettuate presso i centri educativi e i gruppi nell’arco dell’anno.  

»» Campagna di solidarietà “Al encuentro con Atambúa” (“Incon-
triamo Atambua”) che ha raggiunto 45 centri educativi delle 
province dell’Africa Centrale, di Betania, Brasile-Bolivia, Em-
maus e Betania e che ha consentito la raccolta presso i centri 
educativi di oltre 200.000 € per la costruzione di un convitto 
nella città di Atambua (Indonesia) e una cifra superiore ai 
24.000 € da parte di altre istituzioni per l’equipaggiamento 
dello stesso.  

»» Settimana della Pace per riflettere sulla non-violenza e la si-
tuazione dei rifugiati.  

»» Campagna di solidarietà nei confronti delle persone escluse: 
con la quale abbiamo tentato di avvicinarci nonché di soste-
nere attraverso le organizzazioni sociali, gruppi di bisognosi 
delle aree più vicine a noi. Il gruppo al quale ci siamo avvicinati 
è stato differente in base alla nostra sede. 

Attraverso il progetto Escola Oberta/Scuola Aperta: abbiamo 
tentato di semplificare le dinamiche educative che fungono da 
ponte tra la scuola e la città in cui questa si trova, convinti della 
forza educativa che possiede la conoscenza diretta della realtà. 
Nella scuola primaria, si lavora nel campo dei Diritti dei Bambini 
e nella scuola secondaria si opera nel settore della partecipa-
zione all’interno della società così come della promozione del 
volontariato. 

Nel 2015-2016 oltre 1.500 persone in tutto 
il mondo (69 in Bolivia, 154 in Brasile, 60 in 
Camerun, 904 in Spagna, 286 in Venezue-
la, 50 nella Repubblica Domenicana…) han-
no collaborato nei vari lavori, programmi e 
progetti, nel ruolo di educatori, istruttori o 
catechisti lavorando nella gestione e nell’or-
ganizzazione di Itaka-Escolapios, come vo-
lontari nei corsi o nei laboratori di formazio-
ne prendendo parte in vari modi all’attività 
sociale che portiamo avanti così come alle 
campagne di sensibilizzazione oppure attra-
verso esperienze nei progetti scolopi portati 
avanti negli altri paesi.  È necessario eviden-
ziare in questo contesto i campi di lavoro 
di avviamento al volontariato, indirizzati a 
giovani impegnati negli studi superiori e che 
vengono portati avanti presso le nostre sedi 
di Emmaus e Betania. Il campo di lavoro rap-
presenta un invito alla riscoperta del mondo 
che ci circonda, un viaggio per avvicinarci un 
po’ di più ad una realtà che, in alcune occa-
sioni, viene nascosta dall’affaccendarsi della 
vita quotidiana. Una scoperta non solo di al-
tri quartieri e altre persone che vivono nelle 
nostre città ma anche un’occasione di rifles-
sione e di conoscenza dell’ambiente che ci 
circonda. Nel mese di luglio del 2015 sono 
stati attivati campi di lavoro nelle nostre sedi 
di Bilbao, Madrid, Pamplona, Valencia e Vi-
toria ai quali hanno preso parte 127 giovani 
realizzando opere di volontariato presso enti 
impegnati nell’ambito sociale delle cinque 
città. Inoltre, durante l’estate 12 giovani pro-
venienti da Bilbao, Granada, Madrid, Pam-
plona, Madrid, Valencia e Saragozza hanno 
realizzato un’esperienza ULISES condivi-
dendo comunità e missione con gli scolopi di 
Bolivia, Indonesia, Messico e Nicaragua. 

Volontariato Valencia

Sensibilizzazione
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Per la realizzazione di questa testomonianza realtiva al corso 2015-2016, l’esercizio econo-
mico di Itaka-Escolapios non è chiuso poichè è necessario effettuare la revisione contabile 
che deve essere approvata dal Patronato dell’ente. Questo è il motivo per cui nel mese di feb-
braio verrà aggiunto a questa testimonianza un documento con le informazioni economiche, 
in seguito alla chiusura dell’esercizio.  

Le informazioni presentate a seguire, fanno riferimento al preventivo approvato dal Patro-
nato di Itaka-Escolapios per l’esercizio 2015-2016 e depositato nel protettorato statale delle 
fondazioni; si tratta, dunque, di un preventivo e non di una chiusura di esercizio consolidata.  

La rete di solidarietà di Itaka-Escolapios prevede per il 2015-2016 la mobilitazione, di un to-
tale di €3,21 milioni per lo sviluppo degli obiettivi della fondazione, così come mostrato nei 
grafici a seguire.  

Itaka-Escolapios ha l’obiettivo di cercare entrate per offrire una possibilità di sviluppo dei 
programmi nonché della sua rete di solidarietà. Presentiamo, dunque, a seguire la distribu-
zione di entrate previste.  

CSE Campeche

economicheInformazioni
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Budget di spesa

Educazione

Cooperazione internazionale

Le scuole di educatori e di 
formazione e accompagnamento 
al volontariato.

Alfabetizzazione

Le case

Le alleanze con altri soggetti



testimonianza 2015-16  28  itaka-escolapios

Governi

»» Governo di Spagna
»» Gverno di Aragona
»» Governo de la Rioja
»» Governo di Navarra
»» Governo Basco
»» Generalitat Valenciana
»» Giunta di Andalusia
»» Giunta di Castilla e León

Deputazioni

»» Deputazione Forale di Araba
»» Deputazione Forale di Biscaglia
»» Deputazione Forale di Gipuzkoa
»» Deputazione Provinciale di Granada.
»» Deputazione Provinciale di Huesca

»» Deputazione Provinciale di Teruel
»» Deputazione Provinciale di Valencia

Comune

»» Comune di Ansoáin (Navarra)
»» Comune di Barbastro (Huesca)
»» Comune di Baztan (Navarra)
»» Comune di Berriozar (Navarra)
»» Comune di Bilbao (Biscaglia)
»» Comune Comarca di Andorra – Sierra de Ar-
cos (Teruel)

»» Comune di Cuarte de Huerva (Saragozza)
»» Comune di Dos Hermanas (Siviglia)
»» Comune di Erandio (Biscaglia)
»» Comune di Fraga (Huesca)

Nella sezione conclusiva di questa testimonianza 2015-2016, è nostra 
intenzione esprimere un profondo ringraziamento nei confronti di tutte le 
istituzioni e tutti gli enti che appoggiano Itaka-Escolapios, poiché, senza 
dubbio, attraverso il loro sforzo e la loro fiducia hanno fatto in modo che i 
nostri progetti e le nostre azioni potessere proseguire e andare sempre più 

Ai collaboratori 

grazie 
mille!

Vogliamo inoltre estendere questo ringraziamento alle centinaia di persone che 
nel ruolo di volontari di Itaka-Escolapios, docenti delle scuole scolopie, soci col-
laboratori o con il loro sostegno puntuale, hanno contribuito a portare avanti il 
nostro lavoro. Un ulteriore ringraziamento e un riconoscimento particolare va alle 
demarcazioni e alle fraternità scolopie che nel ruolo di fondatrici e patrone di Ita-
ka-Escolapios, puntano fiduciose su questo ente come piattaforma di solidarietà 
per la condivisione di missioni scolopie. 

Fondatori e patroni:
»» Congregazione Generale delle Scuole Pie
»» Fraternità scolopie di Betania, Bolivia, Brasile, Emmaus e Venezuela.
»» Scuole Pie di Africa Centrale, Africa dell’Ovest, America Centrale e Caraibi, Betania, Brasile-Bolivia, 
Cile, Emmaus, India e Messico.

Insieme a queste ultime, raccogliamo a seguire una lista di enti amici che ci sostengono in Spagna, 
per mezzo delle sedi Itaka-Escolapios. Ad ognuna di loro vogliamo esprimere il nostro ringrazia-
mento. 

Patroni
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»» Comune di Granada
»» Comune di Jaca (Huesca)
»» Comune di Leioa (Biscaglia)
»» Comune di Llodio (Araba)
»» Comune di Logroño
»» Comune di Monzón (Huesca)
»» Comune di Pamplona-Iruña (Navarra)
»» Comune di Sangüesa (Navarra)
»» Comune di Soria 
»» Comune di Tafalla (Navarra)
»» Comune di Tolosa (Gipuzkoa)
»» Comune di Tudela (Navarra)
»» Comune di Vitoria-Gasteiz (Araba)
»» Comune di Vila-Real (Castellón)
»» Comune di Saragozza
»» Comune di Zizur Mayor (Navarra)

Opere sociali ed enti bancari

»» Caixabank
»» Fondazione CAN
»» Bancaja

Enti religiosi

»» Conferenza Episcopale Spagnola
»» Caritas Antoniana
»» Diocesi di Bilbao
»» Diocesi di Vitoria-Gasteiz
»» Diocesi di Teruel
»» Unità Pastorale diSanta María de Olarizu di 
Vitoria-Gasteiz

»» Fratellanza di Nostra Signora dei Dolori di 
Siviglia. 

Fondazioni

»» Fondazione Carmen Gandarias
»» Fondazione Roviralta
»» Fondazione Víctor Tapia
»» Porticus Africa
»» Porticus Iberia

Azienda

»» Ausolan S. Coop
»» Autobuses Guillermo S.L.
»» Autobuses Hermanos Arriaga S.A. 
»» Bilbao Ekintza E.P.E.L.

»» Construcciones Roblecos S.L. 
»» Comis Lagún S.L
»» Giroa / Veolia 
»» Industrias de la transformación Andoaín S.A.
»» Irirzar S.Coop.
»» JEM Consulting S.L. 
»» Peñascal S.Coop
»» Praus Abogados
»» Proyecto Adai S.L.
»» RDT Ingenieros
»» Trilema S.L 
»» Uniko Estudio Creativo S.L.

Associazioni 

»» Associazione Cen Con C di Madrid. 
»» Associazione Érase una vez
»» Banco Alimentare di Biscaglia
»» Albo Ufficale degli Architetti Paesi Baschi - 
Navarra (COAVN)

»» Associazione amigos de Anzaldo

Università 

»» Universidad Pública di Siviglia

Associazioni di Padri e Madri

»» ACPA Colegio San José de Calasanz di Valen-
cia

»» ACPA Real Colegio de las Scuolas Pías di Va-
lencia

»» AMPA Colegio Calasancio di Bilbao
»» AMPA Scuolas Pías di San Fernando de Po-
zuelo

»» AMPA Hirukide di Tolosa
»» AMPA Colegio Calasanz di Vitoria-Gazteiz
»» APYMA Scuolas Pías di Tafalla.
»» APYMA Colegio Calasanz di Pamplona.
»» APYMA Colegio La Compasión di Pamplona. 
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Fai la nostra conoscenza 
BOLIVIA

Cochabamba
Jose Antonio Arce, 
1292

Cocha-
bamba

(591) 
44232303

BRASIL

Belo Horizonte
Rua dos Coqueiros, 
205 Maria Goretti

Minas Gerais
(55) 31 343 217 
60

Governador 
Valadares

Rua Carlos 
Chagas, 66 Bairro 
Santa Helena

Minas Gerais
(55) 33 327 
662 20

Serra
Rua Alfredo Galeno 
98 Bairro Vila 
Nova de Colares

Espírito 
Santo

(55) 27 324 
350 65

CAMERÚN

Yaoundé
Quatier Cité-Verté 
H10. Messa (junto 
colegio alemán)

Mfoundi-
Centre

(237) 220 459 
94

GABÓN

Estuaire B.P. 20312 Gabón (241) 732 2143

Espagna

Alcañiz C/Escolapios, 2 Alcañiz
 (34) 978 831 
155

Barbastro
 Pza. Constitución 
-2

Barbastro
(34) 974 314 
M331

Bilbao
Juan de 
Ajuriaguerra, 15

Bizkaia
(34) 944 244 
954

Granada
Paseo de los 
Basilios, 2 bis

Granada
(34) 958 121 
225

Jaca Avda Perimetral 2 Jaca
(34) 974 360 
392

Logroño
Avda. Doce Ligero 
de Artillería, 2

Logroño
(34) 941 244 
100

Madrid C/Gaztambide, 65 Madrid
(34) 636 547 
778

Montequinto
San José de 
Calasanz s/n

Sevilla
(34) 954 121 
250

Pamplona - 
Iruña

Olite, 1 bajo Navarra
(34) 948 203 
891

Peralta  
de la Sal

Pza Scuolas Pías 1 Huesca (34) 947 115 001

Soria Frentes, 4 Soria
(34) 975 221 
162

Tafalla
Severino 
Fernández, 30

Navarra
(34) 948 700 
094

Tolosa
Barrio de San Blas, 
27B

Gipuzkoa
(34) 943 670 
409

Valencia Carniceros 4, 1º Valencia
(34) 963 921 
373

Vitoria - Gasteiz
Federico Baraibar, 
36.

Álava
(34) 945 284 
000

Zaragoza
Avda. César 
Augusto, 37

Zaragoza
(34) 976 405 
135

INDIA

Bangalore
Sy. 56 Kittakannur 
Village KR Puram 
P.O.

Karnataka
(91) 80 324 
298 26

REPÚBLICA  DOMINICANA

Santo Domingo
Calle nº 5 s/n 
La Puya Arroyo 
Hondo

Santo 
Domingo

(+01) 
8095658390

VENEZUELA

Barquisimeto

Barrio El Trompillo 
c/ Bolívar 
diagonal calle Piar. 
Parroquia Unión

Lara
(58) 24 184 774 
84

Valencia

Miraflores nº 
32-23. Urb. Barrio 
Impacto 2001 
Parroquia Miguel 
Peña

Carabobo
(58) 418 477 
484

Carora
Avda. Cristo Rey 
(Colegio)

Lara
(58) 
04167582002
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Siamo

Mense 	       Alfabetizzazione 	            Sostegno scolastico 	 Convitti 

Centri scolastici 	 Centri socioeducativi 	              Case 	           Orientamento sociale 

Camerun
Costa d’Avorio
Gabon
Guinea Equatoriale
R. D. Congo
Senegal

Bolivia
Brasile
Chile
Messico
R. Dominicana
Venezuela

Spagna
Italia

India
Indonesia

aFRICA

europa

Asiaamerica

Spagna (Albacete, Alcaniz, Barbastro, Bilbao, Granada, Jaca, Logroño, 
Madrid, Dos Hermanas-Montequinto, Oviedo, Pamplona-Iruña, Peralta de 
la Sal, Santander, Soria, Tafalla, Toulouse, Valencia, Vitoria, SaragoZa).

Italia, Camerun, Costa d’Avorio, Gabon, Guinea equatoriale, R. D. Congo, 
Senegal, Bolivia, Brasile, Cile, Messico, R. Dominicana, Venezuela, India, 
Indonesia.

Oggi più che mai  abbiamo bisogno del tuo 
sostegno per poter portare a compimento il progetto di bambini 
e giovani di 16 paesi. Inoltre, gli scolopi si trovano in un momento 
di crescita con nuove fondazioni (Haiti, Perù, Mozambico, 
Vietnam, Cina, …) in cui è più che evidente la necessità di garantire 
un’istruzione di qualità e un progetto per il futuro ai più bisognosi. 

Red



Questo è uno dei nostri strumenti 
per cambiare il mondo  
per mezzo dell’istruzione.

Ci aiuti? 

Sostegno scolastico 
L’integrazione sociale e scolastica dei bambini 
con problemi di apprendimento e che in 
alcune occasioni si trovano in situazioni di 
vulnerabilità, costituisce l’obiettivo dei progetti di 
consolidamento e sostegno scolastico sviluppati 
in Brasile, Camerun, Spagna, Indonesia, Messico, 
R. Domenicana e Venezuela. 

Centro Cultural Calasanz. Carora (Venezuela)


